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BUCA 1 PAR 4 MT. 131: un ruscello frontale con avvallatura sul fondo rende insidioso il primo tiro. Si può provare a 

saltare sfruttando il rotolamento di una palla calciata forte e che scorra velocemente. Altrimenti si può tirare corto 

sulla parte sinistra. Difficoltà: da zero a dieci: 8 

BUCA 2 PAR 3 MT. 56: in zona green si può arrivare senza problemi, ma attenzione alla pendenza verso sinistra, che 

potrebbe portare la vostra palla nel laghetto. Difficoltà: da zero a dieci: 7 

BUCA 3 PAR 4 MT. 128: si parte da un piano alto circa 5 metri, e c’è campo libero per il primo tiro. Attenzione 

all’approccio visto che la buca è a pochi metri dal laghetto. L’approccio più sicuro è sul lato destro. Difficoltà: da zero 

a dieci: 6 

BUCA 4 PAR 5 MT. 190: chi calcia forte può quasi “scollinare” altrimenti I meno audaci si appoggeranno nel centro 

del fairway, però attenzione che c’è un dislivello di 5-6 metri. Per le donne il tee di partenza, solo in questa buca, è 

avanzato fin sopra il dislivello. Il terzo tiro può essere deciso verso la buca, in quanto dietro un bunker ed una 

collinetta riparano da eventuale errori grossolani. Difficoltà: da zero a dieci: 8 

BUCA 5 PAR 4 MT. 170: il primo tiro è fondamentale, un bel calcio forte permetterà di avere un approccio più facile. 

Meglio stare sulla sinistra con il secondo tiro, tirando diretti verso la buca forte, si rischia di andare oltre per puttare 

poi da zone scomode non proprio perfette. Difficoltà: da zero a dieci: 7 

BUCA 6 PAR 5 MT. 198: con il primo tiro si possono fare 80/100 mt. In discesa, e con il secondo se si mira il bunker si 

ha un approccio semplice. La buca leggermente in pendenza non è molto agevole. Difficoltà: da zero a dieci: 7 

BUCA 7 PAR 3 MT. 75: Con il primo colpo per arrivare alla buca bisogna aprire molto a sinistra e far fare alla palla 

molta distanza in volo, altrimenti si arriva 10-15 metri dietro, il putt in leggera salita non è proibitivo. Se si tira corto 

il primo si va troppo in basso e il par diventa difficile. Difficoltà: da zero a dieci: 7 

BUCA 8 PAR 4 MT. 163: nella parte centrale del fairway con una discreta potenza, per poi approcciare forse da 

sinistra, perché sulla destra si rischia di andare di sotto in una piccola avvallatura. Difficoltà: da zero a dieci: 8 

BUCA 9 PAR 4 MT. 170: una delle buche più spettacolari, visto che si parte dall’alto e si viene catturati dal paesaggio 

meraviglioso del borgo di Castelfalfi, dritto a noi. Con il primo tiro alzare molto il pallone, per avere minor spazio da 

dover fare per approcciare. Difficoltà: da zero a dieci: 8  

BUCA 10 PAR 4 MT. 130: calciare a superare il lago con una “bomba” oppure appoggiarmi a 40/50 mt. Davanti per 

poi approcciare dall’alto? Un'altra idea è quella della via di mezza con la speranza che la discesa non vi porti la palla 

nel terreno poco giocabile oppure direttamente in acqua. Difficoltà: da zero a dieci: 7 

BUCA 11 PAR 5 MT. 210: anche qui come nella buca 9 si parte dall’alto, e se il primo tiro è centrale e forte, si apre la 

possibilità di avvicinarsi a 40 metri con il secondo tiro. L’approccio in salita non è facilissimo, se si resta corti la palla 

finisce in basso a circa 15 metri dalla buca. 

BUCA 12 PAR 3 MT. 42: l’hole in one è fattibile, ma se si calcia corto la palla finisce in basso, troppo lunghi e la palla 

finisce in acqua visto che dietro c’è un laghetto. Chi saprà sfruttare la velocità del fairway per far scorrere la palla e 

favorire quindi un maggior dosaggio nel tiro, potrà avvicinarsi molto alla buca. Difficoltà: da zero a dieci: 9 

BUCA 13 PAR 4 MT. 155: con il primo tiro si deve arrivare alla parte più pulita di campo, altrimenti il rough complica 

il secondo tiro e il par diventa un miraggio. Con l’approccio sulla destra è molto interessante arrivare sulla destra ad 

altezza buca. Difficoltà: da zero a dieci: 8 

BUCA 14 PAR 4 MT. 170: La vera difficoltà e la distanza, per il resto si può giocare in maniera molto lineare. 

Difficoltà: da zero a dieci: 8 



BUCA 15 PAR 4 MT. 140: partenza dall’alto; con il primo tiro se si sta al centro del corridoio tra i due laghetti, si apre 

la strada per un approccio molto facile. Difficoltà: da zero a dieci: 6 

BUCA 16 PAR 4 MT. 151: stare a destra con il primo tiro, per poi andare dritti verso la buca. Approccio complicato 

vista la pendenza e la distanza, e nella prima parte la palla sarà sicuramente stata frenata dal rough se non si riesce a 

saltarlo. Difficoltà: da zero a dieci: 8 

BUCA 17 PAR 3 MT. 82: tirare forte a dritto con il rischio di finire troppo a sinistra subendo la pendenza, oppure 

aprire il tiro in alto a destra per far scendere la palla a 10/15 metri dalla buca. Difficoltà: da zero a dieci: 6 

BUCA 18 PAR 5 MT. 165: con il primo tiro si può saltare il fosso frontale posto a circa 50 metri. Da li con il secondo 

stando sulla sinistra si può arrivare vicino alla buca, difesa però su due lati dall’acqua. Osare per un approccio diretto 

con il secondo potrebbe essere rischioso. Difficoltà: da zero a dieci: 8 

 


